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E’ stato ricordato come in questo anno ricorrano i dieci anni della UILFPL, una tappa importante per tutti noi che abbiamo contribuito a fare forte la federazione. La relazione del segretario generale Giovanni Torluccio ampia e puntuale ha ben fotografato la realtà ,offrendoci, oltre a momenti di riflessione ,un percorso fatto di tappe e di impegni che ci accompagneranno nel futuro prossimo.Sicuramente conoscere la storia passata della nostra categoria ci porterà a comprendere meglio il presente che affronteremo soprattutto in questo momento di grave crisi .
Nella relazione è stato posto il tema della presenza delle donne negli organismi dirigenziali  ed è  su questo aspetto che il nostro coordinamento pari opportunità intende lavorare elaborando una strategia sindacale che comprenda anche la visione e il sistema dei valori del Libro Bianco del ministro Sacconi .Dovremo intensificare la formazione ,la conoscenza piena della riforma del mercato del lavoro oggi, per potere chiedere il pieno diritto all’occupabilità per i giovani ,per le donne e per le immigrate che sono l’anello più debole.
 "Chi vive nel nostro Paese deve sapere che la tutela dei diritti delle donne è un principio fondamentale e che chi commette questi crimini è punito con pene severissime. Sono sicura che questa storia servirà da deterrente per chi pensa che si può stare in Italia senza rispettarne la legge". Così il ministro per le Pari Opportunità, Mara Carfagna, commentando il ritrovamento della diciassettenne pachistana, Almas Mahmood, rapita  dal padre in un centro di accoglienza di Fano dove era stata affidata dai Servizi sociali per sottrarla ai maltrattamenti. "Ancora una volta - afferma in una nota - siamo di fronte alla tragica storia di una giovane immigrata, considerata dalla famiglia `troppo occidentale` nei modi di vita, che non si vuole sottomettere alle imposizioni del padre-padrone, che la voleva costringere addirittura ad un matrimonio combinato. Grazie al tempestivo intervento del Tribunale dei minori prima e dei carabinieri poi, ora questa ragazza sta bene. Lo Stato ha dimostrato di essere presente e al fianco delle vittime, a queste ragazze che si ribellano alla violenza e ai soprusi in famiglia". "Sono convinta - conclude il ministro - che il processo di integrazione non si può fermare e che, anzi, va sostenuto con tutti i mezzi". Questo fatto di cronaca per fortuna conclusosi felicemente per la ragazza,  ci porta a riflettere  su come padri e madri non reggano l’impatto con i codici di un’altra civiltà , infatti il giudizio dell’ambiente condiziona parecchio. Non possiamo arretrare ,neppure in nome della tolleranza sulla quale si fonda la storia della civiltà occidentale . meglio quindi che la nostra comunità ,il nostro stato pretenda senza astio, ma con fermezza che gli individui che vivono e lavorano nel nostro paese rispettino le leggi e i diritti dei cittadini a cominciare da quelli dei propri  figli. Dobbiamo difendere il diritto all’indipendenza delle nuove generazioni straniere con il sostegno della cultura e della società tutta.
 Le donne immigrate devono affrontare in linea generale gravi problemi di

inserimento, soprattutto per via di un non facile accesso al mercato del lavoro, bassi tassi di occupazione ed elevate percentuali di disoccupazione, impiego in posti di lavoro temporanei o scarsamente retribuiti e senza protezione sociale ed economica o in settori dell'economia

sommersa e del lavoro clandestino, limitate competenze linguistiche, scarsa partecipazione all'istruzione di base e in particolare a quella superiore, limitata partecipazione alla vita sociale, politica, sindacale e culturale del paese di accoglienza, povertà ed esclusione sociale, rilevando tuttavia che un numero non indifferente di giovani donne, in possesso di

un diploma d'istruzione superiore nel loro paese, accettano nell'Unione europea posti che richiedono scarse qualifiche, come, ad esempio, quelli di collaboratrici domestiche, a causa dell'alto tasso di disoccupazione delle donne nei loro paesi e del basso livello salariale delle professioni e dei posti di lavoro adeguati alle loro competenze e capacità. Non possiamo ignorare che le donne immigrate sono maggiormente esposte alla violenza, psichica e fisica, sia perché sono dipendenti economicamente e giuridicamente sia perché, prive di uno status legale, rischiano maggiormente di subire violenze e sfruttamento sessuale nel luogo

di lavoro ma anche di finire nel giro di quanti fanno traffico di esseri umani; considerando che, in mancanza di un loro status giuridico sul territorio dello Stato in cui risiedono, le donne migranti in situazione irregolare sono particolarmente esposte al rischio di vedersi

negati i propri diritti fondamentali e pertanto di diventare oggetto di discriminazioni e violenze quotidiane,e  considerando  infine che l'integrazione è un processo biunivoco che presuppone tanto la disponibilità delle donne migranti ad assumersi la responsabilità dell'integrazione nella società d'accoglienza, quanto la disponibilità dei cittadini dell'UE ad accettare e integrare le migranti; in tale contesto, occorre elaborare ed applicare misure integrate per influire sui comportamenti sia delle migranti sia delle società e riconosce le difficoltà che incontrano gli immigranti appena arrivati, in particolare le donne, che costituiscono la categoria più vulnerabile poiché sono oggetto di una doppia discriminazione basata e sull'origine etnica e sul sesso; per quanto detto necessita   rafforzare le strutture e i servizi sociali che consentiranno il normale stabilimento dei migranti, nonché l'informazione relativa ai diritti e ai doveri che discendono dai principi e dalle leggi vigenti. internazionali a garantire alle donne migranti, indipendentemente dalla regolarità della loro situazione, il rispetto dei loro diritti fondamentali e, in particolare la protezione contro la riduzione in schiavitù e la violenza, l'accesso alle cure mediche di emergenza, il patrocinio legale, l'istruzione per i bambini e i lavoratori migranti, la parità di trattamento per quanto riguarda le condizioni di lavoro, il diritto a iscriversi ai sindacati (Convenzione ONU per la protezione dei diritti di tutti i lavoratori migranti e dei membri delle loro famiglie - 1990).

Come Coordinamento pari opportunità di questa federazione lavoreremo in questo senso ,promuovendo iniziative e seminari che valorizzeranno ancora di più il lavoro della UIL, per sostenere le donne migranti  e per non dimenticare la decisione adottata di dichiarare il 2007 Anno delle pari opportunità per tutti e il 2008 Anno del dialogo interculturale.
Noi donne abbiamo bisogno della nostra uilfpl e la uil fpl ha bisogno di noi.
